
 
 
 
 

Progetto Regionale Esperte Pugliesi Costruttrici di Futuro - Progetto Nazionale 100 esperte 
 

Nel novembre del 2018 l’Associazione CREIS - Centro Ricerca Europea per l’Innovazione 
Sostenibile- con Presidente Serenella Molendini (che è anche Consigliera Nazionale di Parità Supplente) ha 
sottoscritto una lettera di Intenti tra l’ex Rettore dell’Università di Bari prof. Antonio Uricchio, il Centro di 
Innovazione e Creatività diretto dal Prof. Luigi De Gennaro, Gi.U.Li.A (associazione delle Giornaliste) per 
la diffusione del Progetto Nazionale 100 esperte.  

Il Progetto nazionale è stato ideato da Osservatorio sulla Comunicazione di Pavia e da Associazione 
di Giornaliste Gi.U.Li.A e sviluppato con Fondazione Bracco, grazie al supporto della Commissione Europea, 
Rappresentanza in Italia, con il patrocinio della RAI Radiotelevisione Italiana, del Consiglio Nazionale 
dell'Ordine dei Giornalisti e della Consigliera Nazionale di Parità. 
 

Il Progetto nasce nel 2016, istituendo una banca dati online (www.100esperte.it ) che propone profili e 
CV di professioniste italiane nei settori dei saperi con una disparità di genere più accentuata. 

o Nel 2016 la banca dati è stata lanciata con nomi e CV di esperte di STEM (Science, Technology, 
Engineering and Mathematics). 

o Nel 2018 il database si è arricchito con le esperte del settore Economico finanziario. 
o Nel 2019 il progetto si è aperto al settore della Politica internazionale. 
o Nel 2021 il Progetto ha inserito l’area Storia e Filosofia. 

Accanto alla banca dati on line, nel 2017 la Fondazione Bracco ha promosso la nascita della Collana 
#100esperte edita da Egea e curata da Luisella Seveso e Giovanna Pezzuoli (Giornaliste dell’Associazione 
GiULIA).  

Nel novembre 2018 il Progetto 100 esperte è stato portato in Puglia in occasione del Forum delle 
Giornaliste del Mediterraneo con la collaborazione dell’Associazione CREIS (Centro Ricerca Europea per 
l’Innovazione Sostenibile).  

In quell’occasione, è stata sottoscritta la lettera di intenti tra l’Associazione Gi.U.Li.A, capofila del 
Progetto 100 esperte contro gli stereotipi, il Centro di Innovazione e Creatività dell’Università di Bari (con 
firma del Rettore Antonio Uricchio e del Presidente del Centro Gianluigi De Gennaro) e CREIS, con 
l’obiettivo di valorizzare le competenze femminili, incrementare la presenza delle donne esperte nei media e 
individuare figure di scienziate, giuriste ed economiste del Sud e della Puglia in particolare, perché entrino a 
far parte del data base www.100esperte.it . 

Purtroppo, infatti, nel data base nazionale, su 4 aree: Area Politica Internazionale, Area Economia e 
Finanza, Area STEM (con 10 sotto aree) e Area Filosofia e Storia, sono presenti solo 5 esperte pugliesi (di 
cui 4 dell’Università di Bari e 1 del CNR di Lecce).   
 

Nel 2019 è stata realizzata una mostra fotografica  per sensibilizzare il grande pubblico sul binomio 
donne e scienza "Una vita da scienziata - I volti del progetto #100esperte". Mostra che è stata ospitata anche 
a Bari grazie all’attenzione dalla Regione Puglia, nel 2020. 
 

Nel 2020 CREIS ha rilanciato il Progetto con la nuova denominazione “Esperte pugliesi Costruttrici 
di futuro”, estendendolo anche alle altre Università pugliesi, affinché con un’azione di scouting e di diffusione 
del progetto, possa essere implementata la presenza di scienziate ed esperte di alto profilo. 

 



Hanno aderito, perciò, nel 2020 tutte le Università pugliesi, l’Osservatorio sulla Comunicazione di 
Genere, istituito in Regione Puglia presso l’Ufficio Garante di Genere, la Consigliera Regionale di Parità e 
il CORECOM Puglia.  

 
Il 2 febbraio 2021 è stato istituito il gruppo regionale di Coordinamento con la presenza di Referenti 

per ciascuna istituzione.  
 Il gruppo di coordinamento, rispetto al progetto iniziale, si è posto i seguenti obiettivi: 
 

• diffondere il Progetto Nazionale della Banca dati www.100esperte.it;     
• individuare, con attività di scouting nelle Università pugliesi, e successivamente anche tra le libere 

professioniste, figure di altro profilo tra fisiche, biologhe, mediche, economiste, giuriste, psicologhe, 
filosofe, storiche, architette, sociologhe, affinché, dopo un’attenta valutazione basata sui criteri 
scientifici elaborati dai Comitati scientifici nazionali, tali figure possano entrare a far parte della 
Banca Dati nazionale; 

• dare attuazione all’art. 25 lettera d) della Legge regionale 7 del 2007 che prevede la costituzione di 
una banca dati regionale di curricula per l’individuazione di personalità da consultare nelle materie 
di cui sono esperte: banca dati Esperte pugliesi costruttrici di futuro;  

• disseminare i risultati delle ricerche delle esperte;  
• promuovere le esperte individuate negli spazi informativi e nei convegni dei mass media e delle 

Istituzioni pubbliche, affinché sia garantito il principio di uguale rappresentanza di genere (attraverso 
il CORECOM); 

• proporre alla Presidente del Consiglio Regionale, Loredana Capone, la costituzione di una Consulta 
delle esperte pugliesi. 
 

 
Il gruppo di lavoro interno di CREIS ha elaborato un form digitale con i criteri per accedere alla 

selezione. Tale form andrà su piattaforma regionale per raccogliere le adesioni delle donne impegnate 
nell’Accademia e nella Ricerca, successivamente saranno accolte anche le libere professioniste. Le 
candidature, che chiederanno l’inserimento nella banca data nazionale, saranno inviate e, dunque, 
esaminate dalle Commissioni preposte presso l’Università Statale e l’Università Bocconi di Milano e dai 
rispettivi Comitati scientifici (fino ad ora nel Comitato di supervisione c’era l’attuale Ministra della Ricerca 
prof.ssa Messa). 

Tutte le esperte, che compileranno il form digitale (che pone requisiti stringenti), candidandosi alla 
banca dati regionale faranno parte, invece, di diritto del data base regionale.  
 


